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1. Albergo Diffuso, una storia da raccontare
Presentiamo di seguito in anteprima uno stralcio della introduzione della nuova Guida degli Alberghi Diffusi edita dall’Associazione nazionale degli AD in collaborazione con il Touring Club Italiano. La guida sarà disponibile a partire dalla fine del mese di aprile 2011. Per saperne di più scriveteci.

“Da qualche tempo il sistema italiano dell’ospitalità sta vivendo grandi cambiamenti, e alle strutture tradizionali degli alberghi, dei villaggi e dei campeggi, si sono aggiunte altre formule di ospitalità, più attente ai prodotti del territorio, all’ambiente e alla cultura dei luoghi.

La nascita e la diffusione dell’Albergo Diffuso, un albergo che non si costruisce, ma che nasce mettendo in rete case pre-esistenti, rientra in questa tendenza generale di evoluzione dell’offerta turistica del nostro Paese, che ha fatto parlare di trend da “verticale a orizzontale”. 

Il modello dell’albergo diffuso, che il New York Times ha definito “semplice, ma geniale”, è stato messo a punto negli anni ’80, a seguito di alcune esperienze in Carnia, e dopo il primo riconoscimento da parte della Regione Sardegna (1998) si è sviluppato rapidamente. Questo modello oggi è oggi riconosciuto dalla maggior parte delle Regioni italiane, e sta condizionando altre forme di ospitalità diffusa e sostenibile, che si sta cercando di realizzare anche all’estero.

L’idea è dunque tutta italiana, una proposta made in Italy. 
Ma un Albergo Diffuso non è solo un soggiorno in un albergo, è qualcosa di più particolare e di più affascinante.

Soggiornare in un Albergo Diffuso significa vivere un territorio, vivere un luogo, fare un’esperienza.

Gli Alberghi Diffusi sono composti di norma di case di pregio, o abitazioni tipiche, di sapore locale appunto, in un contesto di interesse ambientale, storico e culturale; si tratta di case ristrutturate e ammobiliate in modo tale da coniugare il comfort dei servizi con l’autenticità della proposta. Anche per questo gli Alberghi Diffusi sono tutti diversi tra loro, ognuno con la propria storia, la propria identità, come si può vedere dalle abitazioni che li compongono, dai casali della Toscana alle case di montagna nelle Alpi o negli Appennini, dai trulli pugliesi ai palazzi medicei, dalle case a torre alle masserie.... 

Gli alberghi diffusi, più di altre forme ricettive, appartengono ad un luogo, sono testimonianza della cultura del territorio, di una storia, di una vicenda. Entrare in un Albergo Diffuso significa entrare in un racconto che è al tempo stesso la storia di chi lo gestisce, delle sue passioni delle sue scelte, dei suoi obiettivi, delle sue radici. “Nel filo rosso del racconto degli Alberghi Diffusi” si legge nelle pagine interne a questa guida “c’è sempre il recupero di un bene”. Ecco perché si parla di Alberghi Diffusi come di luoghi del sentimento, e luoghi da raccontare.

Naturalmente vi sono Alberghi Diffusi che propongono dei soggiorni benessere, per prendersi cura finalmente di sé; vi sono alberghi diffusi che si sono specializzati per vacanze attive, vacanze sportive, magari in bicicletta o a cavallo, o per soggiorni enogastronomici, alla ricerca dell’autenticità delle tradizioni e dei sapori. In molte strutture tra i punti di forza vi sono spettacoli, attività di animazione, ma anche corsi e laboratori di fotografia o di cucina. Insomma la gamma delle proposte, tra le quali scegliere, è molto ampia e diversificata.

Un Albergo Diffuso infine è anche un modello di sviluppo turistico territoriale, perché gli Alberghi Diffusi valorizzano il loro territorio, amano servire ricette e prodotti locali, e perché i suoi confini non coincidono con quelli della struttura, degli edifici, ma si allargano al territorio circostante, che è parte integrante dell’offerta. 

Così soggiornare in un albergo diffuso è un contributo allo sviluppo locale sostenibile, un modo per conoscere e per vivere lo stile di vita dei borghi italiani (...)”.

(Giancarlo Dall’Ara)
2. Una Commedia per l’AD

Una commedia spiega che cosa è esattamente un albergo diffuso
Nell’ambito di un Bando per la Valle Camonica, la Fondazione Comunità Bresciana Onlus ha selezionato il progetto presentato dall’Associazione Valtemo intitolato "Introduzione della conoscenza dell'Albergo Diffuso AD nel territorio dei Comuni dell'Alta Valle", che sarà sviluppato entro il 2011.
A supporto di questa iniziativa la compagnia teatrale "I Campanù" di Vezza d'Oglio ha ideato e organizzato la commedia "Stasera si recita a soggetto... forse!", che è statapresentata mercoledì 29 dicembre 2010 presso il Centro Eventi Adamello di Vezza d’Oglio, e replicata il 3 gennaio 2011.
La commedia aveva anche lo scopo di promuovere tra i residenti, in modo simpatico e divertente, la conoscenza del modello dell’Albergo Diffuso e presentare le prime informazioni ed il programma di effettivo avvio del progetto stesso che si svilupperà in più fasi durante il 2011. 
3. Le Regioni più sensibili alla formula dell’AD

Riprendiamo uno stralcio dell’intervista a Giancarlo Dall’Ara apparsa sul mensile CODE (Mida editore) 

Attualmente si stima vi siano oltre 50 “alberghi diffusi” sul territorio nazionale; ma quali sono le regioni più sensibili a questa formula d’ospitalità? Ci sono nuovi progetti in corso di realizzazione?

L’interesse verso l’albergo diffuso in Italia è molto più grande di quanto il dato numerico effettivo delle strutture esistenti possa far pensare. Sono centinaia infatti i progetti in corso di realizzazione, anche se la maggior parte non darà vita ad un albergo diffuso vero e proprio, ma a forme ibride di ospitalità diffusa. Le Regioni che hanno una normativa specifica sull’AD sono ormai una quindicina e tra queste si segnalano per una attenzione maggiore le Regioni che prevedono anche incentivi come la Sardegna, la Liguria, il Molise, e più di recente il Lazio, che ha messo il tema dell’AD nelle priorità del Piano di marketing triennale.
Investire nell’”ospitalità diffusa” che vantaggi offre all’albergatore e alla comunità locale? E quali opportunità per il progettista?

La comunità locale può vedere nei progetti di ospitalità diffusa il tentativo di far rinascere piccole borgate o centri storici, la possibilità di avere più servizi e una migliore qualità della vita anche per i residenti, senza che venga stravolto il paesaggio o il contesto urbano. Per un albergatore si tratta di una sfida nuova e diversa dalle attività tradizionali. Non venderà più solo camere, ma un territorio e uno stile di vita, e ospiterà persone che sono di norma abbastanza diverse – quanto a motivazione - dai turisti che scelgono i villaggi turistici o gli alberghi tradizionali. Il progettista, con un AD può sperimentare un approccio italiano all’ospitalità, qualcosa cioè di completamente diverso dalle esperienze degli alberghi dello Standard, e di fortemente radicato nelle cultura del territorio e dei luoghi.

4. Per saperne di più: il Manuale dell’albergo diffuso 
“Manuale dell’Albergo Diffuso: l’idea, la gestione, il marketing dell’ospitalità diffusa”
di Giancarlo Dall’Ara

Franco Angeli Editore, Milano novembre 2010 
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